
Rifiuti, il M5S attacca: “E’
scomparsa la tariffa puntuale
mentre  aumentano  le
discariche”
“Siracusa arranca nella gestione dei rifiuti” e questo dato
preoccupa  non  poco  Cristina  Merlino,  portavoce  del  gruppo
territoriale  M5S  di  Siracusa.  Non  migliora  il  dato  della
raccolta  differenziata  e  restano  le  tante  criticità  del
servizio  nel  capoluogo  aretuseo.  “Da  tempo  il  Comune  di
Siracusa non pubblica i dati sulla raccolta differenziata.
Forse perché dopo il passaggio fisiologico dal 10% al 50% non
c’è più stato alcun progresso? Ma che fine hanno fatto i tanto
attesi  ‘strumenti  già  predisposti’,  annunciati  in  campagna
elettorale per fare il salto e arrivare al 65% di raccolta
differenziata? La ‘tariffa puntuale’ che dovrebbe far pagare a
ciascuno in base a quanti rifiuti produce? I fondi del PNRR
per la costruzione dei nuovi centri comunali di Raccolta?
Quale sarà la verità sul CCR Arenaura e l’attesa infinita per
l’apertura  di  quello  a  Cassibile?  Domande  lecite  che
meriterebbero  una  risposta”.
Ma il M5S Siracusa torna anche su un argomento già affrontato
in passato: “Non dimentichiamo la figura del direttore di
esecuzione  del  contratto  (DEC)  che  avrebbe  il  compito  di
vigilare costantemente sull’esecuzione dei vari aspetti del
servizio di igiene urbana. Torniamo a chiedere trasparenza
attraverso,  ad  esempio,  la  pubblicazione  degli  stati  di
avanzamento redatti mensilmente dal DEC sulla gestione del
servizio,  perché  sono  troppe  le  ombre  e  i  disservizi  a
discapito dei cittadini”.
Problema centrale è l’eccessiva quantità di indifferenziata,
ormai  raccolta  quasi  quotidianamente.  “Hanno  notato  gli
addetti  ai  lavori  che  i  rifiuti  indifferenziati  vengono
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raccolti  più  volte  durante  la  settimana  anziché  solo  il
giovedì,  come  da  calendario?  Cosa  pensa  di  fare
l’Amministrazione  contro  quei  cittadini  e  attività
indisciplinate che continuano a conferire in maniera errata
sia per quanto riguarda gli orari che i giorni? Cosa sulla
giungla di carrellati disseminati in tutta la città senza il
minimo ordine e decoro? Cosa è stato fatto contro le utenze
Tari fantasma, visto che le ultime meritevoli azioni risultano
datate novembre 2022? Chiediamo, ancora una volta, risposte su
un servizio essenziale che incide sulla qualità della vita,
sull’ambiente  e,  da  non  sottovalutare,  anche  sul  lato
economico, visto il recente aumento di oltre un milione di
euro del costo del servizio per il 2024”.

Emergenza  sicurezza  a
Rosolini, il presidente della
Commissione  Difesa  annuncia
visita
Il  parlamentare  Nino  Minardo,  presidente  della  commissione
Difesa  della  Camera  dei  Deputati,  interviene  sugli  ultimi
episodi  di  delinquenza  a  Rosolini.  “Questa  recrudescenza
impone  alle  Istituzioni  di  dare  una  risposta  non  solo  in
termini di presidio del territorio ma anche sociale. Bisogna
comprendere  come  si  è  arrivati  a  questa  situazione  e
intervenire sulle cause”. A lanciare l’allarme era stato il
sindaco  della  cittadina  siracusana,  Giovanni  Spadola,  dopo
l’ennesimo  episodio  nei  giorni  scorsi:  due  autovetture
distrutte dalle fiamme, in una zona residenziale. Peraltro,
una delle auto era di proprietà del collaboratore del parroco
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della Chiesa di Santa Caterina. “Un atto gravissimo che turba
l’animo di tutti”, ha detto Spadola. “Mi auguro che ci sia una
ulteriore forte presa di posizione delle istituzioni e della
società civile tutta, per isolare quella minoranza deviata che
pensa di potersi permettere di minacciare la tranquillità di
qualunque onesto cittadino”.
Minardo anticipa allora la sua disponibilità “per lavorare a
individuare  le  soluzioni  più  idonee  per  rafforzare  il
dispositivo di sicurezza a presidio del territorio. Le Forze
dell’Ordine, a cui va il mio ringraziamento, sono impegnate al
massimo  ma  è  chiaro  che  dobbiamo  anche  metterle  nelle
condizioni di operare in maniera efficace rispondendo alle
loro specifiche esigenze operative”.
Per il Presidente della Commissione Difesa di Montecitorio “è
fondamentale pensare ad una strategia multi agenzia, ovvero da
costruire tra tutte le istituzioni politiche, economiche e
sociali  e  che  coinvolga  tutta  la  comunità  rosolinese.  I
fenomeni di micro-criminalità sono il sintomo più evidente di
un disagio sociale del territorio che bisogna comprendere e
sanare. Adesso è fondamentale accendere i riflettori su questa
situazione e prossimamente sarò a Rosolini per contribuire a
costruire i percorsi necessari per attivare questa strategia”,
conclude.

Soldi per i Comuni che stanno
risanando  i  conti,  Carta:
“Liquidità  per  migliorare  i

https://www.siracusaoggi.it/soldi-per-i-comuni-che-stanno-risanando-i-conti-carta-liquidita-per-migliorare-i-servizi/
https://www.siracusaoggi.it/soldi-per-i-comuni-che-stanno-risanando-i-conti-carta-liquidita-per-migliorare-i-servizi/
https://www.siracusaoggi.it/soldi-per-i-comuni-che-stanno-risanando-i-conti-carta-liquidita-per-migliorare-i-servizi/


servizi”
Arrivano  i  decreti  attuativi  e  si  liberano  risorse  per  i
comuni siciliani in difficoltà economiche. Le risorse erano
state previste nelle manovre finanziare recentemente approvate
in Regione e diventano ora disponibili per le casse degli
enti. “Accogliamo con grande soddisfazione i provvedimenti che
permettono di distribuire importanti risorse in favore dei
comuni impegnati nel difficile percorso di risanamento dei
conti”, commenta il deputato regionale Giuseppe Carta (Mpa)
insieme al collega Giuseppe Lombardo.
Come  detto,  le  risorse  erano  state  stanziate  già  con  la
manovra estiva e poi incrementate con la recente variazione di
bilancio  delle  settimane  scorse.  “I  provvedimenti  che
riconoscono queste importanti risorse ai comuni in difficoltà
finanziaria  costituiscono  la  naturale  conclusione  di  un
percorso avviato, con intensa partecipazione dei deputati del
Mpa,  già  in  seno  alle  commissioni  di  merito  che  hanno
consentito di formulare, all’interno delle manovre approvate,
le norme che oggi trovano concreta attuazione”, spiegano Carta
e Lombardo.
Nel dettaglio, in provincia di Siracusa banno 251.347,42 euro
al Comune di Canicattini Bagni per assicurare la sostenibilità
del  piano  di  riequilibrio  finanziario  approvato.  Ulteriori
risorse, tra i comuni fino a 25 mila abitanti in condizioni di
dissesto  finanziario,  vanno  a  Lentini  (400.110,80),  Noto
(434.695,09) e Pachino (401.081.07).
“La misura – spiegano con soddisfazione i deputati – è frutto
di un intenso lavoro condotto già in commissione bilancio nel
corso  dei  lavori  che  hanno  portato  all’approvazione
dell’articolo 1, commi 5 e 6, della legge regionale 25/2024,
originariamente formulato per comuni fino a 15.000 abitanti,
che ha permesso di ampliare la platea dei beneficiari”.
Lombardo e Carta vedono in questa azione “una priorità della
politica  regionale:  sostenere  le  amministrazioni  locali
impegnate nel difficile percorso di risanamento dei conti”.
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Vertice  sull’industria
siracusana, il ministro Urso
ai  sindaci:  “Non  avete
chiesto di partecipare”
Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy risponde ai
sindaci  di  Siracusa,  Augusta,  Mellilli  e  Priolo  che
lamentavano il mancato invito ai tavoli convocati a Roma sulla
zona  industriale  aretusea.  “In  relazione  alle  notizie  di
stampa riguardanti il presunto mancato coinvolgimento nelle
discussioni sul futuro del polo petrolchimico di Priolo e del
depuratore consortile Ias, il Ministero delle Imprese e del
Made in Italy precisa che, contrariamente a quanto riportato,
non  è  pervenuta  a  oggi  al  Dicastero  alcuna  richiesta  di
partecipazione al tavolo da parte dei suddetti comuni”.
Dal Mimit, quindi, ribaltano il tema ed invitano i sindaci a
chiedere  di  poter  partecipare  come  da  “consolidato
protocollo”.  Cosa  prevede?  “La  rappresentanza  degli  enti
locali viene esercitata dalla regione interessata, in questo
caso la Regione Siciliana. Tuttavia, come da prassi, dinanzi a
una  richiesta  specifica  degli  enti  locali,  il  Mimit  può
valutare  d’intesa  con  la  regione  l’estensione  della
partecipazione. Ad oggi, nessuna richiesta formale è stata
avanzata: quando ciò avverrà, il Mimit la esaminerà con la
dovuta  attenzione  e  ne  terrà  conto  per  le  future
convocazioni”.
E in agenda c’è l’incontro del 3 dicembre, ribattezzato Tavolo
Versalis. Ma per i sindaci del siracusano le porte, a quanto
pare,  resteranno  chiuse  anche  in  caso  di  richiesta  di
partecipazione. “Le tematiche trattate riguardano non solo più
comuni italiani, ma anche più regioni, aspetto che emerge
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ancor più chiaramente nel contesto del Tavolo sull’industria
chimica nazionale: motivo per cui – spiegano dal Ministero –
la rappresentanza dei territori e delle loro istanze sarà
garantita  dalle  regioni  competenti  e,  per  il  Tavolo
sull’industria  chimica  italiana,  dalla  regione  capofila  in
materia”.

Abuso dei cellulari in tenera
età, esperti a convegno alla
Camera. Gilistro: “Il nostro
un grido d’allarme”
“Smartphone e minori, i rischi e le prospettive”: è il titolo
del convegno che si svolgerà a partire dalle 9.30 di domani
alla Camera dei deputati. Pediatri, psichiatri, sociologi e
parlamentari  illustreranno  il  pericolo  derivante  dall’abuso
delle  apparecchiature  digitali  da  parte  dei  bambini.
L’incontro  è  stato  organizzato  dal  deputato  M5S  Filippo
Scerra, che a Montecitorio ha presentato un ddl che mira a
regolamentare l’uso di smartphone e tablet in tenera età.
La proposta di legge romana ha comunque la sua origine in
Sicilia, dove il deputato-pediatra M5S, Carlo Gilistro, ha
depositato all’Ars un disegno di legge- voto che ha avuto già
il via libera in commissione Salute e che punta a vietare
l’uso delle apparecchiature digitali ai bambini fino a tre
anni  di  età  e  a  limitarne  fortemente  l’utilizzo  in  età
adolescenziale.
“Siamo consapevoli – dice Gilistro – che un divieto del genere
è difficile da fare rispettare e quindi da sanzionare: ma la
nostra vuole essere soprattutto una provocazione, un disperato
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grido d’allarme che risuoni forte nelle orecchie dei genitori
che molto spesso scambiano un cellulare per un baby-sitter e,
per  tenerli  buoni,  affidano  ai  propri  figli,  anche  molto
piccoli, uno smartphone o un iPad, non sapendo che rischiano
di minare per sempre la loro salute psico-fisica”.
Sarà  possibile  seguire  il  convegno  online  dal  sito  della
Camera, all’indirizzo webtv.camera.it

Scerra  ad  assemblea
Confartigianato:  “Abbassare
soglia  investimento  Zes  e
rendere  strutturale
decontribuzione Sud”
“I  nostri  artigiani  sono  una  risorsa  fondamentale
dell’economia.  Affrontano  mille  difficoltà  ogni  giorno  e
coriacei contribuiscono in modo determinante a sostenere il
tessuto  produttivo  del  Paese”.  A  dirlo  è  il  parlamentare
Filippo Scerra (M5S), partecipando all’assemblea nazionale di
Confartigianato. Durante l’incontro, si è anche soffermato con
il presidente di Confartigianato Sicilia, Daniele La Porta, e
con  il  segretario  provinciale  di  Confartigianato  Siracusa,
Enzo Caschetto.
Tra  le  proposte  principali,  il  parlamentare  Scerra  ha
evidenziato  la  necessità  di  abbassare  la  soglia  di
investimento per potere usufruire del credito d’imposta Zes.
“La normativa richiede oggi un minimo di 200mila euro: troppo
per un’impresa artigiana del Sud Italia. E così decine di
migliaia di aziende si trovano tagliate fuori dal beneficio.
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Per questo, con un mio emendamento, ho proposto di portare a
100mila euro la soglia minima, in modo da rendere la misura
realmente utile per spingere e sostenere gli investimenti in
Sicilia e nel Mezzogiorno”, spiega Scerra.
Sul  tema  della  Zes,  lo  stesso  esponente  pentastellato
siracusano ha presentato un emendamento per consentire alle
imprese  di  usufruire  del  credito  di  imposta  anche  per
investimenti di beni strumentali, non solo per l’acquisto di
immobili, ed anche in caso di ristrutturazione, ad esempio, di
un capannone. “Così – spiega Scerra – si incentiva il recupero
di immobili esistenti e si limita il consumo del suolo”.
Per il deputato cinquestelle è importante, poi, superare il
vincolo imposto dal decreto Sud, per cui Il valore dei terreni
e degli immobili non può superare il 50% dell’investimento
agevolato.  “L’acquisto  di  uno  stabilimento  o  la  sua
ristrutturazione  assorbe  buona  parte  dell’investimento  di
partenza di un’attività produttiva. Fissare limiti significa
escludere buona parte dei progetti ed essere scollegati dalle
realtà del Mezzogiorno”.
Ed a proposito del tessuto economico del Mezzogiorno, “è anche
necessario  rendere  strutturale  decontribuzione  sud,  in
scadenza a dicembre. Finalmente anche la politica regionale ha
iniziato a comprendere l’importanza di quello strumento, utile
per favorire le assunzioni, stimolando il governo Meloni per
una  proroga.  Come  fatto  nei  mesi  scorsi,  sono  pronto  a
sollecitare nuovamente la necessità di rendere strutturale la
misura, il cui positivo impatto è tutto nei numeri, eppure
inopinatamente definanziata”.

Qualità  dell’aria,  seduta
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aperta  del  consiglio
comunale.  Burti:  “Non
abbassare la guardia”
La qualità dell’aria a Siracusa e le prospettive in termini di
gestione  della  zona  industriale,  tra  bonifiche  e
riconversione. Il consiglio comunale si è riunito ieri in
seduta  aperta  per  fare  il  punto  della  situazione,  come
richiesto dalla Commissione Consiliare Ambiente, soprattutto a
seguito di due episodi che hanno allarmato la cittadinanza:
l’incendio a ridosso dell’area ex Spero e la pioggia oleosa
dello  scorso  agosto.  Il  presidente  (dimissionario)  della
commissione,  Cosimo  Burti  racconta  di  un  lavoro  certosino
condotto dal gruppo di lavoro durante l’anno e dell’esigenza
di affrontare la questione inquinamento in maniera costante e
non “a spot”. La richiesta sarebbe quella di un tavolo di
confronto  permanente  e  di  una  costante  informazione  ai
cittadini.  Secondo  Burti,  il  nuovo  sistema  di  Mobilità  a
Siracusa non starebbe producendo buoni risultati in termini di
qualità dell’area, appesantendo, anziché rendendo più fluido,
il traffico veicolare. Scarsa, a suo dire, sarebbe anche “la
gestione del verde, che necessiterebbe di nuove piantumazioni
in grado di ridurre la concentrazione di anidride carbonica”.
Il confronto di ieri sera si è concentrato anche sui dati
della qualità dell’aria. Di questo ha parlato, tra gli altri,
Mario Lazzaro in rappresentanza del Cipa, il consorzio per la
protezione  dell’ambiente  di  cui  fanno  parte  anche  i
rappresentanti  delle  aziende  della  zona  industriale.
“Controllore  e  controllato-  fa  notare  Burti  -coincidono,
aspetto che non lascia particolarmente tranquilli” .Lazzaro ha
messo  a  confronto  i  dati  relativi  alle  emissioni  nel
territorio di Siracusa con realtà come le città metropolitane
siciliane o alcune realtà del nord Italia, evidenziando come
numeri come quelli relativi al benzene siano, a Siracusa, ben
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al di sotto rispetto a città come Ravenna, in Emilia Romagna,
Catania o Palermo, per restare in regione. Tra i responsabili
delle molestie olfattive figura l’idrogeno solforato. A questo
proposito, Lazzaro ha puntualizzato che l’olfatto è in grado
di percepirlo già in concentrazioni minime e ben al di sotto
dei parametri stabiliti.

Da rilanciare e rendere ancor più noto ai cittadini, secondo
Arpa, rappresentata ieri da Marcello Farina, il progetto Nose,
l’app a cui chiunque può segnalare forti odori di presunta
natura industriale percepiti, affinché siano avviati i dovuti
controlli.  Farina  ha  messo  in  evidenza  il  tema  delle
bonifiche, i cui percorsi procedono troppo a rilento, a causa
di una burocrazia particolarmente complesse.Non ha preso parte
alla seduta l’Asp, invitata anche per rendere noti i dati
aggiornati del Registro Tumori. A proposito dell’incidente del
26 agosto scorso, il responsabile delle relazioni esterne di
Isab, Luigi Cappellani ha confermato che gli impianti della
raffineria sono “dotati di analizzatore, strumento che preleva
un  campione  d’aria  ogni  cinque  secondi,  lo  analizza  e
restituisce il dato grezzo, a disposizione h24 dell’ente di
controllo. Le nostre emissioni, quindi- ha ribadito- sono in
qualunque momento verificabili. Quello di agosto è stato un
incidente,  non  il  segno  di  un  disimpegno  da  parte
dell’azienda, che vuole restare sul territorio e sta rivedendo
la  propria  conformazione  impiantistica  per  rispondere  alle
nuove esigenze di mercato”.

Industria,  il  Ministero  si

https://www.siracusaoggi.it/industria-il-ministero-si-scorda-dei-sindaci-dimenticanza-a-cui-porre-rimedio/


scorda  dei  sindaci:
“Dimenticanza  a  cui  porre
rimedio”
Alla luce del mancato invito a partecipare ai tavoli tecnici
convocati dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy
(clicca qui), i sindaci di Siracusa, Melilli, Augusta e Priolo
(Francesco Italia, Giuseppe Carta, Giuseppe Di Mare, Pippo
Gianni) fanno sentire la loro voce con una lettera al ministro
Adolfo Urso.
A Roma, lo scorso 21 novembre si è parlato dell’Ias mentre il
3 dicembre il tavolo esaminerà il caso Versalis mentre giorno
5  dicembre  convocato  focus  sulla  chimica  italiana.  Tre
appuntamenti  importanti  a  cui  i  sindaci  non  sono  stati
chiamati  a  partecipare.  Una  dimenticanza  a  cui  bisogna
prontamente porre rimedio.
“I territori subiscono in prima battuta non solo l’impatto
ambientale ma la ricaduta sociale. Nelle nostre zone si lavoro
e spesso ci si ammala – dichiarano in un comunicato congiunto
i sindaci – i nostri territori da anni attendono bonifiche,
investimenti e riconversioni (un esempio per tutti la rada di
Augusta).  Le  preoccupazioni  dei  cittadini  devono  trovare
risposte e la nostra esclusione dai tavoli, dove si dovrebbe
concertare  il  futuro  della  nostra  Sicilia  orientale,  ci
impedisce di svolgere appieno il nostro incarico. In questo
mancato  invito  –  puntualizzano  i  sindaci  –  non  vogliamo
leggere dolo ma forse una mera dimenticanza a cui si può
ancora porre rimedio. Ci preoccupa la non applicazione della
Golden Power, l’incertezza sul futuro degli impianti Ias, i
finanziamenti periziali per la decarbonizzazione di Sonatrac e
Sasol che espone le aziende e le rende non competitive nel
panorama mondiale a causa delle conseguenti sanzioni per le
emissioni nei limiti della CO2 in atmosfera. Siamo componenti
del gruppo istruttorio per il rilascio delle Ai e siamo i
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primi in difesa dei lavoratori che, prima di essere tali, sono
i nostri cittadini”, ricordano nella loro missiva i sindaci
dei  comuni  in  cui  ricadono  gli  impianti  del  grande  polo
industriale ed energetico siracusano.

Svista  del  Ministero,  al
vertice su Ias non convoca i
sindaci.  Carta:  “Ci  devono
spiegazioni”
Svista,  gaffe  istituzionale  o  incidente  “diplomatico”?  Al
vertice  dedicato  alla  zona  industriale  siracusana,  il
Ministero non ha invitato i sindaci dell’area in cui ricade il
polo  petrolchimico:  Siracusa,  Melilli,  Augusta  e  Priolo.
“Siamo  sempre  stati  invitati  a  tutti  gli  incontri”,  fa
rilevare Giuseppe Carta, primo cittadino di Melilli e deputato
regionale (Mpa). “Per la prima volta – aggiunge – non siamo
stati considerati. Per questo abbiamo deciso di scrivere al
ministro  Urso  chiedendo  spiegazioni  sulla  mancata
convocazione”. Insieme agli altri sindaci – Francesco Italia,
Giuseppe Di Mare e Pippo Gianni – hanno preparato una nota
inviata al Ministero. Poche righe per una protesta garbata per
la sorprendente esclusione.
“Può  succedere,  forse  hanno  considerato  la  Regione
interlocutore  sufficiente.  Però  hanno  dimenticato  che  noi
sindaci abbiamo un ruolo determinante, anche verso i cittadini
che  vivono  a  ridosso  della  zona  industriale.  Siamo
determinanti per le autorizzazioni industriali, per i servizi
e per la vita sociale della zona. Questa esclusione da un
tavolo così importante finisce comunque per mortificare tutti
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gli abitanti dei centri a ridosso degli impianti industriali.
Siamo dispiaciuti, esserci era importante”.
L’esponente autonomista anticipa allora la volontà di chiedere
al presidente Schifani di sentire, almeno lui, i sindaci sulla
vicenda Ias. “Il paradosso è che hanno convocato a Roma i soci
privati del depuratore Ias (le aziende, ndr), dimenticando che
noi sindaci (Priolo e Melilli, ndr) siamo anche soci pubblici.
A Roma devono essersi distratti….”.

Nuovi controlli ambientali e
una  task  force  per  salvare
Ias e la zona industriale
Vertice al Ministero per le Imprese, a Roma, dedicato al polo
petrolchimico di Siracusa ed in particolare alla vicenda del
depuratore Ias. “Il governo e la Regione Siciliana hanno messo
in  campo  ogni  sforzo  per  salvaguardare  il  distretto
industriale siracusano, ma allo stato attuale solo il gip di
Siracusa, alla luce di nuove evidenze sulle emissioni che oggi
risultano in netto miglioramento, può arrestare il processo di
chiusura  del  depuratore.  Chiusura  che  comprometterebbe  le
attività di importanti aziende chimiche, mettendo a rischio
migliaia di posti di lavoro e azzerando un’intera filiera
industriale sul territorio siciliano”, ha spiegato il ministro
Urso. “Confidiamo – ha aggiunto – nella responsabilità e nel
buon senso, soprattutto alla luce di elementi oggettivi che
certificano la validità del percorso intrapreso”.
Per  giungere  a  un  nuovo  pronunciamento  dell’autorità
giudiziaria, è stata costituita una task force tecnica tra il
Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il Ministero
dell’Ambiente  e  della  Sicurezza  Energetica  e  la  Regione
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Siciliana,  che  raccoglierà  e  analizzerà  gli  aggiornamenti
sulle emissioni del depuratore che, dalle recenti rilevazioni,
condotte dai gestori dei singoli stabilimenti industriali e da
ARPA Sicilia, indicherebbero un trend positivo sui valori dei
reflui industriali. La task force fornirà tutti gli elementi
utili  per  sollecitare  un  nuovo  pronunciamento  del  GIP  di
Siracusa, al fine di consentire la prosecuzione delle attività
del  depuratore  IAS  S.p.A.  di  Priolo  Gargallo  e  il
completamento  degli  interventi  necessari  per  l’adeguamento
degli impianti di trattamento delle acque entro i primi mesi
del 2026.

Nel corso dell’incontro, i grandi utenti dell’area industriale
(Isab, Versalis, Sonatrach, Sasol e Consorzio Priolo Servizi)
hanno tutti confermato la capacità di distaccare le proprie
attività  dal  depuratore  entro  il  2026,  avviando  così  le
operazioni sui reflui in autonomia e in piena coerenza con il
cronoprogramma  determinato  dal  decreto  interministeriale
Mimit-Mase  del  2023.  “Non  siamo  di  fronte  a  una  vertenza
siciliana, ma a una problematica di portata nazionale. Siamo
pienamente  consapevoli,  infatti,  dell’importanza  che
l’attività  delle  aziende  di  quella  zona  riveste  per
l’industria e l’intera filiera della chimica italiana, sia in
termini di livelli produttivi sia in termini di occupazione”,
ha concluso il ministro Urso.
È stata pertanto accolta la proposta di istituire un tavolo
tecnico-giuridico  per  affrontare  in  modo  strutturato  la
questione  delle  emissioni  nell’area  industriale  di  Priolo.
Arpa Sicilia sarà incaricata di effettuare un monitoraggio
costante  e  puntuale  dei  valori  emissivi,  assicurando
trasparenza  e  rigore  scientifico.  Verranno  così  forniti
ulteriori  elementi  all’autorità  giudiziaria,  attraverso  una
task force tecnica tra il Ministero delle Imprese e del Made
in  Italy,  il  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza
Energetica e la Regione Siciliana che raccoglierà e analizzerà
gli aggiornamenti sulle emissioni del depuratore. “La Regione
segue con la massima attenzione questa vicenda, con il duplice



obiettivo di salvaguardare la continuità del polo industriale
e garantire il rispetto delle normative ambientali”, dice al
termine  dell’incontro  romano  il  presidente  della  Regione
Siciliana, Renato Schifani.
“La task force fornirà tutti gli elementi utili per arrivare a
un nuovo pronunciamento del Gip di Siracusa, consentire la
prosecuzione delle attività del depuratore di Priolo Gargallo
e  il  completamento  degli  interventi  necessari  per
l’adeguamento degli impianti di trattamento delle acque entro
i primi mesi del 2026, quando i grandi utenti si staccheranno
dal  consortile  e  gestiranno  i  reflui  in  autonomia”,  ha
aggiunto il parlamentare Luca Cannata, presente all’incontro.
“Il nostro impegno, del Governo, è quello di continuare a
lavorare in sinergia con le aziende e le parti sociali per
coniugare sviluppo economico, salvaguardia dell’occupazione e
tutela ambientale”, ha detto l’esponente di FdI.


